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Congresso del PCI 
Comunisti e 
socialisti: «unità 
nella diversità»? 
Da oggi l'Unità ospita nella sua pagi* 
na «Dibattiti» giudizi, contributi, cri* 
tiene al documento per il XVI Con* 
gresso comunista, di uomini politici, 
intellettuali, sindacalisti, non appar
tenenti al PCI. 

L'elemento più Importante del 
documento precongressuale del 
PCI è rappresentato dalla scelta 
chiara, finalmente senza le riserve 
che l'avevano finora accompagna
ta, dell'alternativa democratica co
me alternativa alla Democrazia 
cristiana. 

Prima però di affrontare questo 
tema, vorrei accennare solo a due 
questioni che possiamo per como
dità definire 'Ideologiche», sulle 
quali noi socialisti vorremmo mag
giore chiarezza da parte del PCI. La 
prima riguarda la politica estera. Il 
documento afferma che è •esaurita 
la spinta propulsiva di una espe
rienza storica del socialismo, quella 
contrassegnata dal modello politi
co statale ed Ideologico realizzato 
In URSS». Che cosa significa? È 

una rlproposlzlone delle vie nazio
nali e del rifiuto del modello sovie
tico nel quadro togllattlano del-
l'tunltà nella diversità», o è un su
peramento del togllattlsmo e della 
•scelta di campo»? Il documento af
ferma che è 'Improponibile ogni ri
torno a vecchie scelte di campo», e 
nello stesso tempo ribadisce l'Impe
gno del Partito comunista nella lot
ta contro l'Imperialismo. E fin qui 
sta bene. Il documento, però, defi
nisce Imperialista solo la politica 
degli Stati Uniti e riconosce all'U
nione Sovietica 11 merito di essere 
icontrappeso» nel confronti dell' 
Imperialismo americano. È vero 
che il documento ritiene che II ruo
lo dell'Unione Sovietica ttende a 
venire meno se si finisce con l'op
porre alla politica di supremazia 
degli USA atti di una politica di po
tenza...», ma resta II fatto che Impe
rialista è solo la politica americana, 
mentre quella sovietica, sia pure 
con »attl di una politica di potenza», 
ad essa si oppone. Perciò non com
pie una grande forzatura la TASS 

allorché afferma che I due partiti 
restano uniti nella lotta contro l' 
Imperialismo americano. 

Non è tutto. Berlinguer alla vigi
li* del voto del 1976 e nel 1979 ha 
detto di volere che l'Italia non esca 
dal Putto atlantico anche perché é 
uno scudo utile per costruire II so
cialismo nella libertà: »mi sento più 
sicuro stando di qua». Sembra stra
no che Berlinguer accetti h scudo 
dtlllmperiallsmo — contro cui pe
ro combàtte — ed ancora più stra
no che l'accetti chiaramente nei 
confronti del pericolo di un «aiuto 
fraterno» da parte dell'Unione So
vietica: che combatte l'Imperiali
smo. 

L'altra questione riguarda la de
mocrazia interna. È una questione 
che concerne 1 comunisti, ma a noi 
Interessa perché la trasparenza del 
termini del dibattito consente di 
dare giudizi precisi sulla evoluzio
ne del PCI: evoluzione che Interes
sa tutta la democrazia italiana ed l 
socialisti In primo luogo. Non rie
sco a capire perché sia stata respin
ta la proposta di Ingrao 11 quale, da 
quello che se ne è saputo, non chie
deva ti riconoscimento delle cor
renti organizzate, ma solo la pub
blicità del dibattito. Personalmente 
sono convinto che 11 metodo demo
cratico, nello stato o nel partiti, si
gnifica sempre la stessa cosa, e cioè 
che 11 dissenso si può organizzare e 
le minoranze, se 1 motivi del con
trasto non sono stati superati dal 
congresso, possono sopravvivere 
•organizzate» dopo II congresso ed 
hanno ti diritto di condurre •orga
nizzate» la battaglia per la conqui
sta della maggioranza. Questo non 
è 11 partito delle correnti, che tanto 
male hanno fatto al PSI, ma è pu
ramente e semplicemente demo
crazia. 

Ma veniamo al problema politi
co, al problema dell'alternativa. 11 
primo dato da cui dobbiamo parti
re è quello numerico: la sinistra u-
nlta rappresenta all'lnclrca il 40% 
del corpo elettorale. Allo stato delle 
cose, se socialisti e comunisti si 
presentassero alleati, forse 1 primi 
perderebbero qualcosa e 1 secondi 
guadagnerebbero qualche punto, 
ma non credo che insieme conqui
sterebbero la maggioranza. L'altro 
dato è rappresentato dalla posizio
ne che ha il PSI nello schieramento 
politico: esso é elemento condizio
nante di ogni maggioranza dalla 
quale sia escluso il PCI. Il che si
gnifica che la sinistra non può sta
re unita all'opposizione per la ra
gione semplice che verrebbe a 
mancare qualunque maggioranza e 
dunque avremmo elezioni antici
pate a ripetizione. 

L'altro dato, che non è di caratte
re nazionale, ma aluta a capire la 
nostra situazione, è rappresentato 
dal fatto che in tutta Europa li par
tito dell'alternativa è II partito so
cialista: lo non credo che In Italia 
questo ruolo possa essere assun to e 
svolto fino In fondo dal PCI *come 
è». L'ultimo elemento è costituito 
dalle caratteristiche della legge e-
letterale e del sistema Istituzionale 
Italiano che sembrano fatti apposta 
per favorire la centralità e l'egemo
nia della Democrazia cristiana, ed 
escludere ti ricambio e l'alternati
va. Quel ricambio e quell'alternati
va che funzionano In tutti t Paesi 
d'Europa ed avvantaggiano la sini
stra guidata dal socialisti. 

Sono queste le coordinate lungo 
le quali dobbiamo sviluppare ti no
stro ragionamento polìtico. Penso 
Infatti che l'accordo sul program
ma non sia Impossibile: esso è di 

difficile realizzazione sul terreno 
politico. Su questo terreno però 1 
due partiti si muovono con ottiche 
divergenti e concorrenziali che non 
giovano né all'uno né all'altro, ren
dono l'alternativa una chimera ed 
alimentano l disegni ed l sogni di 
grandezza di De Mita. Nell'agosto 
scorso abbiamo avuto un test sba
lorditivo degli errori della sinistra. 
Ho già detto In direzione e ripetuto 
varie volte che 11 PSI avrebbe dovu
to andare fino in fondo sfidando 1 
•tentativi velleitari e trasformisti
ci» come 11 ha chiamati CraxL 

Ma il PCI ha fatto anche esso un 
errore molto grave. Dopo aver fu
stigato Il PSI Invitandolo a rompe
re con la DC e con il pentapartito, 
quando l socialisti sono giunti alla 
rottura e su un problema — la lotta 
all'evasione ed al privilegio fiscale 
— che aveva un alto contenuto di 
classe, Il PCI II ha aggirati con la 
proposta del governo 'diverso». Io 
mi aspettavo che 11 Partito comuni
sta salutasse questa rottura come 
un fatto positivo pur chiedendo al 
PSI di tare la scelta dell'alternati
va. Invece II PCI ci ha rimproverato 
di volere le elezioni anticipate, co
me se fosse possibile altro sbocco, 
ed ha dato l'Impressione di mirare 
proprio ad un altro sbocco e cioè ad 
un accordo con la DCpurdl evitare 
le elezioni anticipate. 

È possibile sperare che gli errori 
di agosto del due partiti abbiano In
segnato la giusta lezione? Per conto 
mio se dovessi dire qual è questa 
giusta lezione riproporrei la formu
la togllattlana dell'unità nella di
versità, non già nel rapporti fra 11 
PCI e l'Unione Sovietica, ma nel 
rapporti fra comunisti e socialisti. 

Giuseppe Tamburlano 
della Direzione del PSI 

INCHIESTA 

LETTERE 

Li chiamano, poeticamente, 
«uomini che non guardano il 
cielo* oppure, crudamente, 
•uomini di pietra». La malat
tia di cui soffrono consiste in 
una infiammazione delle ver
tebre. Se non diagnosticata e 
curata in tempo porta, pro
gressivamente, ad una irre
versibile rigidità e curvatura 
della spina dorsale. Sono circa 
60.000 in Italia. Persino il no
me della loro malattia è sco
nosciuto. Se si chiede di cosa 
soffrono la risposta è vaga: ar
trite, artrosi, reumatismi. In
vece si tratta di una malattia 
che ha un nome preciso (spon-
dilite anchilosantc) ed è tra le 
più terribili perché riduce la 
persona ad una larva. 

La domanda è questa: per
ché i mass- media che si occu
pano di infarto e di tumori, i-
gnorano invece totalmente gli 
«uomini di pietra*? E perché 
gli organismi scientifici e le 
autorità sanitarie si appassio
nano ad un trapianto di cuore 
e sono indifferenti ai drammi 
delle malattie reumatiche? 
Dietro l'indifferenza c'è anche 
una ragione sottile: salvare la 
vita adun malato di cuore o di 
tumori è esaltante perché il 
successo, se c'è, è evidente e 
gratifica; diagnosticare e cu
rare una malattia reumatica 
grave è invece luogo e dif fia

la Italia le malattie reuma
tiche sono diventate un vero 
flagello. Le persone colpite so
no oltre 5 milioni e mezzo: la 
loro sofferenza coinvolge di
rettamente altrettante fami
glie Praticamente non c'è 
persona che direttameate o in
direttamente non soffra o non 
partecipi delle pene causate 
dai cosiddetti «reumatismi', 
termine abusato per indicare 
un disturbo alle articolazioni 
che provoca dolore (e il dolore 
indica il sintomo, non la ma
lattia). 

In realtà esistono numerose 
forme di malattie reumatiche, 
notevolmente diverse tra loro. 
Se la diagnosi è sbagliata e il 
dolore aumenta, chi soffre è 
disposto a fare qualsiasi cosa, 
qualunque tentativo nella spe
ranza di vivere meglio. Co
mincia cosi la lunga e alluci
nante peregrinazione,**Ja un 
medico all'altro, da un ospe-' 
date all'altro, abusando di far
maci mutili o dannosi, finendo 
penino nelle mani di «guarito-
ri» che spulano soldi e illudo

no. Si va da affezioni molto 
leggere, come le artriti, a for
me più gravi e assai diffuse 
come l'artrosi (pericolosa per
ché ha un andamento degene
rativo e cronico), a reumopa-
tie gravissime come l'osteopo
rosi (decalf ideazione delle os
sa) e la spondili te anchilosante 
(l'«uomo di pietra», appunto). 

Ciò che colpisce, oltre al li
vello di dolore e di sofferenza, 
altissimo, è la dimensione so
ciale del problema. Da questa 
constatazione è partito il con
vegno organizzato ad Amalfi 
dalla Lega italiana per la lotta 
contro le malattie reumatiche 
per lanciare un grido di allar
me che ci sembra pienamente 
giustificato. Dai dati INPS ri
sulta che la patologia reuma
tica rappresenta la prima 
causa di invalidità fra tutte le 
malattie ed è quindi fonte di 
enormi problemi economici 
ed assistenziali II costo diret
to di assistenza sanitaria an
nuo, valutato nel 1976 (dati I-
NAM e INPS) in 1.100 miliardi 
e comprendente la spesa per 
ricoveri ospedalieri, farmaci, 
cure termali, pensioni di inva
lidità, oggi e salito ad oltre 
2000 miliardi l'anno. 

La malattia reumatica che 
incide di più è l'artrosi per la 
sua alta diffusione (3 milioni e 
mezzo di persone) e per il suo 
progressivo esito invalidante 
(specie fra gli anziani, anche 
se non legata direttamente al
l'età). A questo già elevato co
sto sociale bisogna poi aggiun
gere il danno economico per il 
singoio (perdita di guadagno o 
incapacità di lavoro casalin
go) e per la collettività (man
cato introito di tasse), che è 
ben superiore di quello dei co
sti diretti 

Perché, stando cosi le cose, 
in Italia il problema non è af
frontato con misure adegua
te? Perché da noi vi è tanta 
insufficienza dell'organizza
zione sanitaria a risolvere po
sitivamente i problemi dei pa
zienti sul piano della preven
zione, della terapia e della ria
bilitazione? Il ministro della 
Sanità, Altissimo, in una re
cente intervista ha dichiarato 
di conoscere il peso e la dram
maticità di questa situazione e 
di avere previsto nel piano sa
nitario nazionale triennale 
(1982-44) uno stanziamento di 
4400 miliardi per la riorganiz
zazione dei servizi poliambo-
latoriali, per dotarli degli spe-

In Italia 5 milioni e mezzo di persone 
soffrono di disturbi alle articolazioni 

I reumatismi costano 
miliardi Tanno 

Dietro questo termine abusato e generico si nasconde un problema di vaste proporzioni 
sociali - L'impreparazione dei medici -1 tagli alla spesa sanitaria impediscono la prevenzio
ne - Sofferenze che potrebbero essere alleviate con diagnosi precise e cure adeguate 

dalisti e delle attrezzature ne
cessari. 

Ma il piano sanitario — è 
stato osservato al convegno di 
Amalfi — è fermo da tre anni 
in Parlamento ed ora vengono 
prospettate misure di segno 
nettamente opposto, come la 
richiesta di nuovi «tagli drasti
ci e dolorosi» della spesa sani-
tarla e sodate (dichiarazioni 
di De Mita e Fanf ani). Questi 
tagli avrebbero come conse
guenza di negare ancora una 
volta tutu quegli interventi di 
prevenzione delle malattie e 

di accantonamento di tutte le 
misure a favore delle catego
rie minorate e handicappate, 
tra cui sono da includerei mi
lioni di cittadini affetti da ma
lattie reumatiche invalidanti. 

Il convegno si è posto perciò 
il problema di una iniziativa 
politica conseguente, chia-
mando a parteciparvi gli stes
si malati e le loro associazio
ni. Non sono comunque questi 
gli unici e più ardui ostacoli da 
superare. In Italia la lotta 
contro le malattie reumatiche 
urta contro pregiudizi e forme 

di ignoranza che in altri paesi 
sono scomparsi. 

La realtà più desolante — 
ci ha detto il professor Rober
to Marcolongo, presidente del
la Lega e direttore dell'istitu
to di reumatologia dell'uni
versità di Siena — è rappre
sentata dal fatto che i reuma
tismi sono considerati dalla 
stessa generalità dei medici, 
oltre che dall'opinione pubbli
ca, come qualcosa di inelutta
bile, di incurabile I medici di 
famiglia, e non solo loro, sono 
spesso scettici e rinunciatari; 

tJomr 
W PI AVOLO* 
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di conseguenza i malati mani
festano una rassegnata passi
vità al dolore, oppure reagi
scono con l'affannosa ricerca 
di rimedi miracolosi che com
promettono del tutto ogni pos
sibilità di contenimento del 
male. 

'- Da questo complesso di pro
blemi partono le richieste del-
la Lega. Si tratto di alcune 
proposte operative che non 
comportano necessariamente 
cospicui finanziamenti, ma 
che puntano soprattutto su 
nuovi orientamenti culturali e 
su una migliore utilizzazione 
dei servizi esistenti. Innanzi
tutto il riconoscimento che e-
stste anche in Italia, come nei 
paesi più avanzati, una prepa-
razione scientifica moderna e 
che vi sono specialisti all'al
tezza del compito (non c'è bi
sogno di andare all'estero). In 
secondo luogo occorre modifi
care i programmi di stadi uni
versitari per fornire ni giova* 
ni medici le conoscente indi-
spensabili per fronteggiare le 
nuove patologie, come quelle 
reumatiche, del tutto.scono
sciute. 

Si tratto poi di rendere effi
caci i corsi di 

rio, liberandoli da ogni vuoto 
accademico, tenendo conto 
che i medici di base debbono 
essere il primo e insostituibile 
punto di riferimento del citta
dino. Infine, per quanto ri
guarda le stinti le sanitarie, 
U Lega chiede la istituitone di 
centri specializzati interregio
nali, in cui si appUchi il lavoro 
interdisciplinare, con «na col
laborazione tra reumatologi, 
ortopedici, radiologi, interni-
sUepdcoloa^alfine di evitare 
errori di diagnosi, da cui oggi 
derivano errori terapeutici e 
danni pesanti alle persone e 
atta collettjvttà. Onesti centri 
dovrebbero essere di supporto 
alla rete ambulatoriale delle 
UsL dove la presenza di spe
cialisti reumatologi può av
viare la prevenzione e fare da 
«filtro» all'attuale irrazionale 
spinta alla ospedalizzazione. 

Alte cure in ospedale, per le 
quali è consigliabile non un 
generico intervento ma una 
asfjstfma «mirata» di specia-
nsti, dovranno ricorrere sol
tanto quei pazienti che !.. 
DgDwpjD «31 i p u j i y Q H BJOloB ' 

Ruttili nel territorio. 
Concetto Tostai 

ALL' UNITA' 
Gramsci diceva: 
anche l'indifferenza 
opera nella storia 
Cara Unità, 

col nuovo governo si è confermato lo strapo
tere de. nel nome delle lottizzazioni, sparti
zioni e correnti, trascurando ancora una volta 
capacitò, serietà, onestà e competenza degli 
uomini chiamati a dirigere ti Paese. 

In questo quadro i contratti si faranno? E i 
pensionati di che morte dovranno morire? Le 
prospettive con il nuovo governo non sono al
lettanti. 

Quindi II sindacato e I lavoratori occupati, 
disoccupati, cassintegrati o I pensionali devo
no stare attenti all'indifferenza che potrebbe 
sorgere con la stanchezza e la paura. Perchè 
— come diceva Gramsci — /'Indifferenza ope
ra potentemente nella storia: in modo passivo 
ma opera. E spesso ciò che avviene non avvie
ne tanto perchè alcuni vogliono che avvenga. 
quanto perchè la massa degli uomini abdica 
dalla propria volontà, lascia fare: lascia pro
mulgare leggi che poi solo una rivolta può 
fare abrogare: lascia salire al potere uomini 
che poi solo un ammutinamento può rovescia
re. 

Ora dunque la risposta unitaria tocca al 
sindacato, alle forze di sinistra e in modo par
ticolare al nostro partito. 

GIAN CARLO VANDELLI 
(Modena) 

Siamo caduti 
in messaggi 
contraddittori 

'Cara Unità. 
// leggo tutti i giorni con piacere ma mi 

capita certe volte di scoprirti in contraddizio
ni che a mio parere non possono che confonde
re i lettori. 

Il giorno 30 novembre, per esempio, mentre 
a pagina 6, riportando le misure proposte dal 
Partito per una terapia d'urto che rimetta in 
piedi il Servizio sanitario nazionale, lanci una 
crociata contro gli sprechi, a pagina 15 tu 
stessa ti proponi sostenitrice di sprechi sani
tari. 

Nell'articolo «Anche nei giorni freddi me
glio una passeggiata che il letargo da TV» 
compare infatti l'invito a praticare la vaccina
zione antinfluenzale per tutti, mentre ben si sa 
— ed è stato ampiamente riportato, non solo 
sui giornali medici — quanto ciò sia inutile. 
Trattasi infatti di vaccinazioni con solo tre 
ceppi virali sulle centinaia capaci di produrre 
l'influenza. I medici discutono sull'opportu
nità di praticarla agli stessi casi altamente a 
rischio e l'Unita, per arginare lo spreco... la 
propone a tutti. 

Poco oltre vengono proposti vaccini antica-
tarrall per i bronchitlci cronici, vaccini circa I 
quali il migliore commento che può essere 
fatto è che non esiste documentazione sulla 
loro efficacia. 
• A questo punto mi viene spontanea una do
manda: si vuole davvero lottare contro lo 
spreco di farmaci con il serio obiettivo di ra
zionalizzarne il consumo e ridurre la spesa o 
si vuole soltanto parlarne per mantenersi in 
esercizio? Mi pare che un minimo di coerenza 
imponga di non lanciare messaggi contraddit
tori. 

LUCIANA GIOSED1NI 
(Milano) 

Il rapporto all'ONU 
del giuf ista senegalese 
Cara Unità, 

ho letto il primo dicembre la pagina di poli
tica estera e sono rimasto molto sorpreso di 
vedere liquidato con poche righe il rapporto 
all'ONU del giurista senegalese Abdulaye 
Dleye sulla violazione dei più elementari di
ritti civili in Cile. 

Purtroppo la stampa di sinistra da troppo 
tempo non parla quasi più di questo disgra
ziato Paese: e non è giusto, perchè i compagni 
debbono sapere quali la terribile realtà delle 
dittature fasciste dell'America Latina. 

In alto, nella stessa pagina, c'è un articolo 
sull'Uruguay e sulle elezioni che hanno decre
tato la sconfìtta e dimostrato quanto era Im
popolare la dittatura di destra del militari. 
Mi sta bene; ma perché non se ne è parlato 
motto di più prima? La tremenda realtà del 
Paesi dell'America Latino dominati ed op
pressi dell'Imperialismo statunitense va do
cumentata più frequentemente. 

GUIDO BERNI 
(Reggio Emilia) 

Bastava che il macchinista 
fosse stato in possesso 
del «modulo M. 40»... 
Cara Unità, 

sono un macchinista delle Ferrovie dello 
Stato, delegato sindacate. Vorrei chiarire per 
quanti leggono questa tua Interessante rubri' 
co. alcune questioni riguardo al tragico Inci
dente ferroviario di S. Benedetto del Tronto. 

Chi conosce II mestiere del personale di 
macchina sa benissimo che purtroppo oggi 
queste cose possono succedere; ma sa anche 
che si possono evitare e chef azienda F.S. ha 
rifiutato finora qualsiasi trattativa sulla mo
difica dei regolamenti di esercizio dopo che 
sono state Introdotte le •nuove tecnologie». 

Ho letto che se rifosse stato il •blocco au
tomatico atto alta ripetizione dei segnali In 
macchina» tinetaente non si sarebbe verifi
cato. È bene sapere che la codificazione dei 
binari richiede spese ingenti, e qui bisogna 
fare i conti con il governo; ma i altrettanto 
giusto che tutti sappiano che quelttncidente 
poteva essere benissimo evitato se il macchini
sta fosse stato In possesso di quello che in 
ferrovia si chiama modulo M. 40. 

Il modulo i così formulato: «Il segnale di 
protezione della stazione di... per interruzione 
causa lavori dei binari numero... è da ritenersi 
a via impedita, comunque disposto. Dopo una 
battuta d'arresto a tale segnale siete autoriz
zati a proseguire attenendovi all'aspetto del 
segnale stesso». 

E alla luce dell'esperienza fatta in questi 
anni, delle battaglie puntualmente perse per 
modificare I regolamenti di esercizio, renden
doli idonei alle nuove tecnologie, che ogp bi
sogna avere II coraggio di accusare anche chi 
ha delle responsabilità a monte di tutto: dal 
taglio degli Investimenti al regolamenti di e-
sercizlo e quant'altro i necessario per rendere 
alta collettività un esercizio ferroviario effi
ciente. sicuro e veloce che ne giustifichi la 

Ecco quindi che la responsabilità che mi 

chlnista, come delegato sindacale mi Impone 
di non tacere dovamial fatto che due coiteghL 

nell'espletamento del loro dovere, sono stati 
incarcerati come due comuni delinquenti. 
Nessuno di noi è Infallibile, ma è dovere di 
tutti, adoperarsi affinchè questi fatti luttuosi 
non abbiano a ripètersi. 

VALORIS VENTURA 
(Bologna) 

Le lenzuola 
dell'Arciconfraternita 
(qualcosa, per quei tempi) 
Cara Unità. 

voglio parlare del problema degli anziani. 
soprattutto di quelli che dovrebbero essere ri
coverati nulle strutture sociosanitarie, molto 
carenti da ogni punto di vista, ma In compenso 
care conte rette da pagare. E sembra che que
ste rettft. per forza maggiore, dovranno essere 
ancora ritoccate. 

Già attualmente per 'parcheggiare» un an
ziane/ occorre più di un milione al mese. 
Quante famiglie, impossibilitale a far fronte a 
simili cifre, sono costrette a tenere in casa 
l'anziano infermo abbisognevole di ogni curai 
Ne segue la continua segregazione obbligata 
in casa per i parenti come se avessero com
messo chissà quale brutta azione. Nelle case 
ci sono poi anche i bambini che assistono alle 
sofferenze di vecchi e debbono subire, dai 
grandi, le conseguenze delle tensioni casalin
ghe. Questi traumi diffìcilmente poi verranno 
dimenticati. 

In passato, qui a Siena, V•Arclconfratcr- ; 
ni la di Misericordia», quando sapeva che in 
una casa c'era un anziano infermo, cercava in 
qualche modo di aiutare e rendersi utile dan
do in prestito lenzuola (e se è poco per oggi. 
era qualcosa per quel tempi). Oggi, alle porte 
del 2000. nessuno si preoccupa e In qualche 
modo prende a cuore certe situazioni, primi 
fra tutti l'Unità sanitaria locale. Il Comitato 
sociosanitario e la Regione, che avrebbero 
invece il dovere di intervenire in qualche mo
do. 

Le USL dovrebbero sguinzagliare, per quel
le case della città dove ci sono dei vecchi, il 
personale eccedente nei vari distretti socio
sanitari: solo così conosceranno e comprende
ranno le necessità che questi hanno, e con loro 
i loro parenti, che lottano giorno e notte in 
silenzio prodigandosi nel migliore dei modi. 
trasformandosi In paramedici. Sarebbe più 
che giusto che ognuno pensasse che forse un 
giorno toccherà anche a noi questa cattiva 
sorte. Questi sono problemi che scottano, che 
assillano ed avviliscono questa società. 

GAETANO GORIFREDI 
(Siena) 

Quando il ministro 
della Difesa è socialista 
Cara Unità, 
- tre mesi fa nello spaccio della caserma dove 
prestavo servizio militare, trovo un manifesto 
attaccalo dietro la cassa, in modo che tutti 
possano vederlo. Questo manifesto propagan
dava un concèrto che si svolgeva nell'ambito 
delle manifestazioni della «Settimana socia
lista» locale. Arrivati al giorno precedente lo 
spettacolo, ci viene detto che i biglietti erano 
disponibili* che. per chi avesse comperato il 
biglietto, ci sarebbe stata la possibilità di ri
tardare il rientro in caserma dopo la libera 
uscita. 

Passa il tempo e il 29 novembre, dopo l'a
dunata del mattino, una sorpresa: il colonnel
lo ci vuole parlare e indovina un po' di che 
cosa? Della marcia per la pace da Milano a 
Comtso. «A certe manifestazioni, a quelle 
manifestazioni, non si deve partecipare» pre
cisando subito che il discorso non vale solo 
per la marcia ma per tutte le manifestazioni 
del genere. 

Non so se un militare possa o meno parteci
pare. in borghese, a manifestazioni come la 
marcia della pace, che non sono manifestazio
ni di partito. Evidentemente però un militare 
può partecipare, con tanto di libera uscita 
prolungata, alle manifestazioni del PSI. 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 

«Evitiamo di dare 
un'Immagine del PCI 
uguale agli altri partiti» 
Caro direttore. 

siamo un gruppo di lavoratori comunisti 
dell'Alfa Romeo di Arese, reparto Motori. 
cellula PCI «Gramsci». Ti scriviamo perchè 
venerdì 3 dicembre abbiamo avuto la sgradita 
sorpresa, sfogliando il quotidiano II Corriere 
della Sera, di trovarci un inserto pubblicitario 
del nostro partito. Noi vorremmo far sapere, a 
coloro che hanno avuto questa bella pensata. 
il nostro disappunto. 

Sia chiaro: noi non rifiutiamo il contenuto 
presente In quel pezzo al propaganda, anzi, lo 
condividiamo pienamente, ma starno contrari 
in modo netto al metodo usato dal nostro par
tito di sfruttare tali canali invece di Incentiva
re 1 nostri canali organizzativi e di propagan
da. 

Chiediamo, come lavoratori e come comu
nisti. che I soldi che con sacrifici (dato che le 
nostre buste paga sono quelle che sono) diamo 
al partito per sostenerlo siano utilizzati me
glio. 

Il nostro è un partito diverso e deve conti
nuare ad esserlo; lasciamo ad altri partiti po
litici di pubblicizzarsi su questi giornali tanto 
discussi, come dei comuni detersivi o dentifri
ci. 

Se proprio non sappiamo come utilizzare 
questi soldi, rammentiamo che vi sono motte 
sezioni del Meridione che ne abbisognano per 
fare attività politica; oppure possono essere 
convogliati al quotidiano l'Unità che come voi 
stessi, compagni, avete recentemente sostenu
to e pubblicalo, ha seri problemi finanziari. 

Evitiamo di dare al lavoratori un'immagine 
del nostro partito uguale agli altri, di opinio
ne. Rinnoviamo pure gli strumenti informativi 
€ di orientamento. Ma noi lavoratori comuni
sti del Montaggio Motori operiamo tutti i 
giorni air interno delta fabbrica per dare un' 
immagine diversa del partito, la migliore pos
sibile: di un partito serio, chiaro nel linguag
gio. di massa, che discuta, ascolti le critiche 
dei lavoratori e faccia scelte giuste per gover
nare. un giorno, questo nostro Paese. 

LETTERA FIRMATA 
(Arese • Milano) 

In Inglese 

CaraVmHK 
sono uno studente algerino di 19 anni e vor

rei corrispondere In Inglese o In francese con 
ragazza Italiana. Io amo la musica, la 
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